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◆Al varo il nuovo provvedimento
presso la Commissione Affari
Costituzionali della Camera

◆Una rivoluzione che modificherà
anche lo Statuto dei lavoratori
e il regolamento sulla privacy
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Le scelte sessuali
tutelate da una legge
Al via le norme contro le discriminazioni Danilo De Marco

ROMA Esiste una vita sessualeed
esiste un orientamento sessuale.
La distinzione, benché non co-
munemente acquisita, da oggi e
per la prima volta potrà avere un
effettivovaloreai finidella legge,
consentendo a tutti i cittadini
una reale tutela contro le discri-
minazioni sessuali. Sta per essere
licenziato, infatti, dalla Com-
missione Affari Costituzionali
della Camera, un provvedimen-
to che introducendo nuove di-
sposizioni inmateriadidiscrimi-
nazioni sessuali, definisce ai fini
della leggechecosasideveinten-
dere per «orientamento sessua-
le». La norma, per il momento
proposta sotto formadiemenda-
mento, è stata elaborata dallo
stesso relatore del provvedimen-
to,ilpopolarePaoloPalma.

Le discriminazioni nell’ambi-
to del nostro ordinamento non
possono essere inflitte per razza,
sesso e religione, ma se questa
proposta di legge venisse appro-
vatalacondizioneriferitaalsesso
andrebbesostituitaconquellale-
gata all’«orientamento sessua-
le».

Una vera rivoluzione: non so-
loperquantoriguardalaeffettiva
tutela di tutti i cittadini ma per i
risvolti che questa acquisizione
potrebbeaveresualtreleggidello
Stato, in primis lo statuto dei la-
voratori. Per «orientamento ses-
suale», ai fine di questa proposta
di legge, si intende «il complesso
delle concezioni, delle sensibili-
tà, delle preferenze sessuali e dei
relativi comportamenti di perso-
neeterosessuali,omosessuali,bi-

sessuali, transessualioper lequa-
li, comunque,nonvi sia una cor-
rispondenza tra identità di gene-
re e sesso anagrafico, purchè tra
loro consenzienti e entro i limiti
stabiliti dalla legge contro la vio-
lenza sessuale approvata nel ‘96.
Il provvedimento, che potrebbe
essere licenziato dalla Commis-
sionenellasedutadioggi,contie-
ne, inoltre, norme che limitano
le indagini sulla vita sessuale e
quindi sull’orientamento ses-
suale delle persone. Maggiore tu-
tela nell’esercizio del diritto alla
privacyedinoltre, fatti salvi icasi

di indagine
giudiziaria e
comunque
previo manda-
to motivato
dall’autorità
giudiziaria,
non potranno
essere più
compilati e
conservati in
base agliorien-
tamenti ses-
suali delle per-

sone: archivi elettronici, fascico-
li, elenchi. Non potranno essere
stilate considerazioni effettuate
inoccasionedelrilasciodicertifi-
cati o della compilazione di note
valutative. Inoltre sono nulle le
clausole di contratti di assicura-
zione sanitaria che facciano di-
pendere, anche indirettamente,
dall’orientamento sessuale del-
l’assicurato, un aumento deipre-
mi o una limitazione delle pre-
stazioni. Infine, nelle scuole di
ogni ordine e grado, nell’ambito

dei corsi di informazione o di
educazione sessuale, è vietata
ogni manifestazione di intolle-
ranza, dileggio, discriminazione
riguardol’orientamentosessuale
dellepersone.

«Per l’ordinamento giuridico
italianorappresentailprimoatto
del riconoscimento di una realtà
che inItaliasecondolestimedel-
l’Oms interessa oltre 3 milioni di
persone,edèimportanteperché,
intervenendo sull’orientamento
sessuale e sull’identità di genere,
prende atto di una discrimina-
zione nei confronti degli omo-
sessuali e transessuali inflitte nei
posti di lavoro, nella società e
nella scuola». Sergio Lo Giudice,
presidente dell’Arcigay naziona-
le commenta positivamente la
proposta.

Al contrario An attacca dura-
mente il Ppi. «In base al provve-
dimentochestaperesserevarato
dalla commissione Affari costi-
tuzionali della Camera - spiega
polemicamente Alfredo Manto-
vano-ilmaestroostentatamente
gay potrà - e anzi, dovrà - inse-
gnare anche alle scuole materne:
se però il genitore, o il direttore
didattico, o chiunque altro, ose-
ranno sollevare delle riserve, in
nome delle esigenze di una equi-
librata crescita del bambino, po-
tranno essere puniti penalmente
per manifesta intolleranza...».
Tutto questo - secondo An - av-
vieneinvirtùdiunaleggepropo-
sta dall’on. Vendola, di Rifonda-
zione comunista, e promossadal
relatore on. Palma, del Partito
Popolare».

L’INTERVISTA ■ PAOLO PALMA, il relatore del Ppi

«Una proposta dal valore cristiano»
GABRIELLA MECUCCI

ROMA Dopo le liti sull’insemina-
zione artificiale, il centro-sinistra
ritrova l’unità su uno di quegli
argomenti che sembrano fatti a
posta per dividere laici e cattolici:
la non discriminazione di gay, le-
sbiche, transessuali. E, invece, il
miracolo è a portata di mano: og-
gi la commissione Affari costitu-
zionali di Montecitorio probabil-
mente approverà una legge che
mette d’accordo tutti e che rico-
nosce e tutela qualsiasi orienta-
mento sessuale. A questa prima
sorpresa se ne aggiunge un’altra:
il relatore del provvedimento sa-
rà un popolare: Paolo Palma.

OnorevolePalma,comehafattoa
metteretuttid’accordo?

«Esistevano già due proposte: una
del capogruppo popolare Antonel-
lo Soro e di quello Ds Soda, l’altra di
Niki Vendola, entrambe vertevano
sullostessoargomento.Sonoriusci-
to a unificarle. Abbiamo così pre-
sentato una legge che haun alto va-
lore simbolico e etico perchè ag-
giunge al divieto, sancito dalla Co-
stituzione, di discriminare per raz-
za, religionee sesso,ancheildivieto
di discriminazione sulla base degli

orientamentisessuali».
Questaleggerecepiscelamozione
del parlamento europeo del
1994?

«Solo in parte. Quel documento in-
fatti invitava a fare una legislazione
antidiscriminatoria, ma chiedeva
anche provvedimenti positivi ri-
guardanti le unioni af-
fettive, le adozioni. La
nostra legge risponde
alla prima parte della
direttiva, non alla se-
conda. Ritengo che
questo Parlamento
non possa fare nulla di
più».

Lei, popolare, non
teme l’ira del Papa,
che si espresse con-
tro la mozione del
Parlamento euro-
peo? Le ricordo che
fu proprio lui adire:
«Ciò che non è moralmente am-
missibile di questo documento è
l’approvazione giuridica della
praticaomossessuale».

«No. Questa è una legge liberale e
d’ispirazione cristiana perchè è una
legge contro le discriminazioni.
Non prevede alcuna azione positi-
va.Nèsullecoppieaffettive,nèsulle
adozioni».

Quali sono i punti più importan-
ti?

«Innazitutto introduce il divieto di
discriminazione nei posti di lavoro
e dichiara nulli tutti i contratti che
vannoinquestadirezione,vietapoi
anche ogni intolleranza e dileggio
nei confronti di gay o transessuali

all’interno della scuo-
la.

Se si verificherà un
simile comporta-
mento è prevista
una qualche sanzio-
ne?

«Certo. Esistono di-
vers tipi di sanzioni:
perminaccie, ingiuria,
diffamazione. Inoltre
è prevista la nullità dei
contratti assicurativi
sulla vita e sanitari che
facciano dipendere
dall’orientamentoses-

suale dell’assicurato la limitazione
delle prestazioni assicurative.
L’Aids purtroppo ha fatto prolifera-
re questo genere di contratti perchè
ha bollato i gay come soggetti a ri-
schio».

L’articolo più controverso è stato
quelloriguardantelaprivacy..
«Stabilisce che in materia di

orientamento sessuale sono possi-

bili soloindaginidellapoliziagiudi-
ziariaconprovvedimentomotivato
dell’autorità giudiziaria. Le altre in-
dagini sono vietate. Anche quelle
dei servizi segreti. Tutto il materiale
che è stato raccolto senza l’autoriz-
zazione del magistrato dovrà essere
distrutto».

Ma così facendo non finirete col
favorire pedofili, necrofili, stu-
pratori?

«Questa obiezione miè stata già fat-
ta. Rispondo con un secco no per-
chè pedofili e stupratoricommetto-
no reati e quindi rientrano nelle in-
dagini di polizia giudiziaria autoriz-
zate dalla magistratura. Il centro -
destra, cheper la verità non hafatto
opposizione a questa legge, mi ha
incalzato perchè si evitasse questo
rischio. Con l’attuale formulazione
rispondiamoesaustivamenteaque-
stepreoccupazioni».

Quando verrà approvata questo
provvedimento a cui purtroppo
si è arrivati con parecchio ritar-
do?

«Se c’è volontà politica entro il ‘99
diventerà legge dello stato.Sonoot-
timista: la maggioranza mi sembra
convinta e anche nelle opposizioni
non ho colto particolari segni di
ostilità. Questa volta credo che ce la
faremo».

■ LA DESTRA
PROTESTA
«Così si
rischia
di mettere
in discussione
il senso stesso
della famiglia»

“È una legge
moderna

che ha un alto
valore

simbolico
ed etico

”


